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N. 2 Roma 9 febbraio 1944 

il part .. ·giano La guerra partigiana: 

l'ultima guerra l 

Il Congresso di Bari 
li Cor~gres .··o-, c/u> ha l et wl o a Ba­

ri il 28 e il 29 gennaio le' sue assise 
,, nel qnttlt• si so-no riuniti a delibe­
rw·e i rappresentanti dei sei partiti 
flclerenti nl Comitato di Liberazione 
Vnzimw.Ze, ha. avu-to ll("lla stampa e 
rwlll' tra.mzissioni radio del mondo 
intero unrt. risonanza. pienamente 
:.t,iustifi.rYzta <lall'importanz.a e dal si­
l!,nificato dell:wvvenimento. E' stata 
r(Uf'.~ta infatti. ln prima. VOl/.rt dopO 
l'Aventino che i. parliti antifasc~.~ti 

lwnno flO't'llto liberamente rirtnirsi 
p(•r <>Fprimen' in .forma. pubblica e 
1f(fi.ciale la loro comnne volontà e i 
f'lll1lUnÌ z~roposit.i t/i front.e alla. si­
fiJ.azione politica. italiana. Lt! delibe­
,·a,zioni dil Bnri Jwn11o quindi acqui­
~IÙfo, soprattu,tto nei confront.i delle 
Va.zioni Uni.tl', un. carattere ufficiale 
e impegnativo cht• sarr>bbe vano ne­
,:mre o disconoscere. 

:V ella .mlt prima . giorna.ta. dopo i 
,fi .. 'icor.si imwgurali, il Congn~sso ha 
resp.'n.to LLn ordine del giorno pre· 
.,·entato dai tre part.iti di sinistra 
·1 l'art ito d'. l;;ione, Partito Socialista 
~· Partito Com uni sta) nel quale si 
t•hil'de·I.Jtt Z:acca.ntmwmento dell . mo-
1Utrchic, e la costituzione di 1t1 go­
verno straor-clirw.rio di salut' pub.bli­
•:u. cl11• rHswnc.~se tutti i poteri d(!/,[o 
Stct·to ,, le stesse prerogati.vc regie fì ­
tw allu CO!IVocazione della Cost:l-
1 uentt•. 

ll ~ÙJrno seguente, dopo una tii­
·-'~:ussione della qua'e 1~gnoriamo i 
particolari, l'unctnimità di ri.to è sta­
in invece ra.ggiunta. su wt testo pre­
'mtl((.fo dai liber(Lli, chP ha raccolt.o 
i :;nf}ragi. dei delegat.i di •tutti e st>i 
,· part:iti. Nel tpsto votato si chie{le: 

l) l"ctbdù:a::.iom! eli Vittorio E ­
·,ur.rzut•lt• 11 l; 

2) l11 t O.~titu:..ÌIJIH' UÌ Wl -ç.OVI'f'liO 

J .-,;; t'OJtcf'lltrazionl' nazionale; 
3) il rinvio del/et questione i.st.i­

r uzimwle ctlla decisione della Costi­
luentt> da convocar:;i alla. fine delle 
,,, tifi,t à. 

E' qw>sfo il deìiberato fondmn(!n­
l.a.le. del Congresso. Accettandolo i 
fJ~Jrtiti rl i si n.ist~.:a h anno in sostanza. 
dato di .frc>go su· tutta la loro politi­
··a nei confronti dPi part.iti di destra 
c• lasciat!:o (!(l.dern ogni proposito di 
~ria/JermMe i'h. qtw.~ta fa.~e della. lotta 
pol'ticn in Italia. la. pregiudizia.le cm­
!.i 111 ona:rchica. 

Se il vecchio re fn.scista. e spergiu­
ro si rleci<le>ssc> finalmente ad abdica­
N?, Umberto II avrèbbe .fìn da que­
~to momento aperta la via. per rac­
<;ogliere ctUorn.o al suo trono l'ade­
.,imw ih•i nwggiori pa.rti.ti. e per co­
,fituirl' un gavt~rno di unione nazio­
'"tle t·on la paT•tec;pa.zi·one dei rrtp­
prescntanti. dd P art ilo rf. Azione, del 
Partito Socia,li.sta r> del Partita Co­
muni~tn. 

1Von vi. è dubbio che lct Ma~~archia. 
o('o /1/P dinastia. e come istituto, ha 
· m~nto a. Bari un<t t,rossa. battaglia. 

Quanto ai parti·~i eli si1listra, presi 
sin dcd. 26 lu.glio allaccio delfallea.n­
:.:.fl, patriottica ('OÌ partiti di destra. 
!rlleanza rafforzata. il IO .~ette.mbre 
dalla. trasformazione del COJnÌtàtO 
delle Opposizioni. in Cornitato dii Li­
bemziorw N azionall', n~·colgono og­
~i il sclo frut;a r.he pott•ssero logica.­
me11lte attendersi da. <Juesto innatura­
le connubio: il fallimerlto totale del­
la loro poli tic(!, e . la piena vittoria 
dcll1> destre. Liberali, democratici e 
l>onomiani. complici del fascismo al­
le orig;ni. e complici oggi del tronco­
JW supf'rstile clel fascismo, la monar­
<;hio, ha nn o registrato un successo 
l'O sì completo, quale essi stessi forse 
11011 fll't' Vcmo mai osato sperare. 

.:\on sappiamo se lfl centrfLli roma­
Ili' dei partiti. di siniNtra troveranrw 
in e Lrt:mi s l'l'nergia per sconfessare 
il delibemto di Bari e per rompere 
.fìnaluH•nte l'equiww unità del Co­
mitato di Li•br>razimw Nazio1Ut.l<', co­
.~rituenrlo quel FRONTE POPOLA­
R K rPpubblica.no e rivoluzionario, 
,.,,e ra pprèsenta la t'C?'1'a necessità po­
litica del m.omPn.to di fronte alle ri-
11aScl•nti forlunv delln monarchia e 
,I,•Ua rt•azimH>. Ct> lo augnriamo; per 

quanto, dapo il Congresso di. Bari­
l1• cni decisioni sono sltt·1'e avvalorate 
dnlla. presenza. di un rappresentante 
stmo1·dinm·io inviato et ppositam.ente 
tla Romn a Bari qu.ale portavoce del­
le sinistre - la !Jituazione ci appaia 
I'Stremamentc compromessa e poco 
possano valere di fronte ad essa. pla.­
t.ortiohe conferme di precedenti de­
li&t>razioni rimast:e lettera morta. 

Solo decisioni di un'(~·:J.re.ma ener­
p,i!t e di zut'estrema chiarezza, tali da 
avere ww risonanza almeno uguale 
n qw'll(/ .del Congresso di Bctri, po­
trebbero ris.utbi.l .'re l'equilibrio è ri­
dare ai grandi puniti. di sinistra 
quel ('Ontrol!q della. sitrw.zion.P poli-" 
1 i m eh e (.., stato lorò progressivamen­
te $Oftratto dai partiti di de.\.fra. 

Verona Brindisi 
Ci di ·ono: eacciamo prima cl all'I­

talia i ~edeschi; }JOÌ risolvcre'mo tra 
IJQi le nostt·e questioni. 

Nu! Non ·s iamo disposti arl accai•­
Lonal'e alenn 1n·oblemn. a rinviare' 
uemm1::no di p.;.'ora la ç~ndanna in:~­
placabile degli uomini, .delle classi, 
tlc>i p!u·titi, dcgll istituti reEpousahi]i 
tld1u catastro'fc nella quale tlopo 
Yeut'anni di fasciamo è Alato ~ttato 
il "Pnese. Nessuna trattativa, nessuna 
\.li !' l'll . sione., nc&~UJHt collal)orHzionc 
t:ou ln monarchia, coi partiti monar­
C'1dei, eoi signori. del ·Cavita]f', coi 
!'ompli~:i .Jel l'a::cj mo. 

Ai ,!g·nol'i dcl 25 luglio c dell'8 
~l'l temhi·e, pur di re~;;tare arl ogni co­
~to aggrappati al potere, poco im­
porla .di inchiodare con ciò il popolo 
il u ha no nella posiziòne di· conespon­
~nhile dellç gucne .d i al_.!;grcssiçne fa-

. ~ei.-ste e ·di !lOpolo vinto, al quale 
Yien fatta dalle N azioni LTùitc l'ele­
mosina rli una colJelli/-(cranza ti'mpc­
'' a 1l'al l'<'!!ime ,lj ottonpaziont' .. 

J l popolo italiano, ehe è iu g:ucnn 
I.'Olltro la lllOD81'0hia .e contro il fa­
t<rlRillO dal 1921. ·si 1-ifiuta di accclla­
re qucst D ~tato di i deriodtà e di .in­
tcrdizionr·, <' in CflWi't'ora grave - la 
più. g1·ave forse di tntt.a la ~ua s!o1·ia 
- ~lt(l SllO I'UpL'ClllO ÌJ;?tCl'FS;<t> eRige 

la monarchia t::i divide i 

la Repubblica ci unisce 

che al ~overno siano chiamati uomi­
ni che del loro autifast'ismo antemar­
da possano dar prova in anni di car­
cere. ·di confino, di esilio natiti al­
lorchè del fascismo ChurchiÌl c Roo­
l"cvelt av~"·ano un'opinione un po' .dL 

ersn da quella ch,e ne hanno ora ... 
Ln guerra dtc i parligiani comhat­

Lon<> contro i nazisti è quindi anche 
c soprattutto, per u!1a ngionc di su­
prc:uo patriottismo. gucna -senza 
quartiere contro i nemici Ji dentro, 
che non sono soltanto rappl'esentati 
tl.nlle sparute schiere del fascismo re­
pubblicano. 

A Brindisi, sede della profuga di­
mtstia, il popolo lavoratore ha ·dci 
ltcmiei più sub.doli e vili .d.ci nemici 
di V crona, e li combatterà cou le 
sh• ~e armi c con la stessa decisione. 

Esecutori di fucilazioni e' di 
arresti, torturatori di arrestati, 
secondini, giudici, delatori e spie 
sappillno che in ogni ufficio, in 
ogni comando, in ogni commis­
sariato vi è chi prende pre :: isa 
nota dei nc;>mi dei responsabili 
e ne dà regolarmente notizia a 
chi di dovere. 

Non solo nelle file della P.A.I., 
delle Guardie di Finanza e dei 
Metropolitani, ma nelle stesse 
file tedesche e persino nella 
Geslélpo e nelle SS, compagni 
devoti adempiono al triste do­
vere di segnalare i venduti e i 
traditori. la mano implacabile 
della nostra giustizia è già su 
di loro. 

Non uno sfuggirà . 

LA G ERRA SU ·I VA.RI FRONTI 
ITALIA. - Gli anglo:americani sbarca­

ti ad Anzio-Nettuno uon hann · saputo o 
potuto sfruttare la sorpres•a. l ted'eschi, in 
parte favoriti dalle COlldizioni atmosferi­
che che hanno os tacolato all'inizio l'azione 
aerea, hanno avuto il tempo di far affluire 
dal nord nella zona dei Castelli. forze in­
genti ed ' hanno contratta.::catn energica­
lllente riducendo di circa m1 terzo la su­
per1i.cie della zona di sbarco e comunque 
:tllontànand1• l'immediata minaccia alle lo­
ro linee di comun:cazione col fronte Ine­
ridicnale. 

Come documentiam o in altra parte del 
Kiurualc. il comando !<:desco aveva m1trito 
f1'JHlate speranze di costringere gli alleati 
al reimbarcc; ciò non è avvenutp e in ogni 
.:as<:, anche se lo sbarco non ha fruttato 
11 1:! 1' ura agli· alleati alc un successo di ca­
rattere._ strategico (la saldezza del fronte 
meridionale nc.n sembra infatti avere per 
il mnn1ento minim:vme nte risentito delll1 
minaccia alle spalle) , ha tutlav.ia creato 
una causa di più di cr: nsumu e logorlo di 
unmini e mezzi . . il che puèJ !!"iocare sol­
tanto a favore degli all eali. 

Tutto lascio presumere che gli anglo-

anll::ricani, rafforzata quanto basta la lesta 
<1I sbarco, tentino al pii1 presto t1na nuova 
azioue di sfondamento in direzione della 
Casìlina. E' anche possil:>ile che un ccon­
do sbarco avvenga più a nord. 

In prr.posito 11011 va· però dimentic<ih) 
che· non è affatto essenziale per gli al­
leali che il fronte italian o corra per esem­
pio da Spezia a }{imini ·piuttosto che da 

· Cassino ad Ortona. Dal punto di vista 
.strettamente militare, nell'economia gene­
rale della· guerra, di essenziale vi è sol-

. tanto il fatto che vi s:a in Italia un fronte 
t!i g4erra ~1bbastanza attivo da costring.ere 
i tedeschi a tenere immobilizzate nella pe­
!Iisola un n~1inero n::levole di divisioni. 

Gli Ita'liani debbon ) perc:ò essere spiri­
tualmente preparati anche all'eventuali!:\ 
che J'occuraziune ledesc;t dell'llalia cen­
trale e del settentrione duri 1ìno alla fine 
della guerra. 

L'azione partigiana ha in questa prospet­
tiva e con l'avvic:narsi dl!lla primavera le 
maggiori pcssibilità 1di avere in Italia quel­
lo sviluppo che la speranza di una libera 
zione imminente ha. finora in parte osta-
colato. • 

fRONTE RU SO. - Spezzato il fronle 
di assedio di Leningrado e ricacciati i tede­
schi fino ar confine estone ed oltre; prc 
se~uila l'avanzata al di là del vecchio con­
fine polacco e occupata Rowno; circori<ta­
te Ht!lla zona di Korsun dieci divisioni 1 ~­
desche delle quali ~ in corso l'annienta·· 
mento; eliminata. la testa di ponte di Ni­
J...opcl; ecco il superbo co11suntivo della 
scorsa quindicina sul fronte est. 

L'esercito sovietico si rivela così sem­
pre più come al fattore decisivo di questa 
!:'tterra. 

FRONTE DEL PACIFICO. - Con l 
si;larco in forzi! nell 'arcipelago delle Mar­
shall (33 atolli con una popolazione di 
1 1.000 abitanti) gli americani per la prima 
'olta in questa guerra hanno messo pie­
Je sul territorio giapponese. Le isole Mar 
sludl infatti, già colonia tedesca, furono 
afJidate ai giapponesi come mandato alla 
Jine della scorsa guerra mondiale. . 

Prosegue con quest'azione ·sulle Marsl~all 
l'opera di sgretolamento delle basi ester~e 
nipponiche, come preparazione alla futura. 
f('rancle offensiva . . 

Nz-ro NI A I~ A ~~ E S ~r A 

asso sinato il 2 febbraio al Ciforte 93ravetta con altri dieci 

.com agn~ da un plotone di militi della CJ. 7/. 7. 

:1pparteneva al Wovimento Comunista d'7talia e al 

nost o Comando CJartigiano. 

li esecutori e i delatori ci appartengono. 7l.e cono= 

scia o i nomi, e il loro conto .sarà saldato al. più. presto .. 

La pnrolà d'ordl ff che rivolgiamo a voi 
partigiani di comb: ere ovunque e comu_n­
que i nazist.i, non ò e n :~ n deve esaurirsi 
~ ul piano apolitico di un generico patriot­
tismo. La guerra he voi, proletari del 
l'raccio e del pens i o, combattete dietro il 
fronte principale l battagliit, guerra di 
astuzia, di audacia, di continui per>coli e 
di sublimi sacrifici, deve andare oltre lo 
~.:opo immediato d libefare il suolo del 
vo~tro paese derub lo, calpestato e deva­
stato dalla snldalag la di Hitler. Per voi. 
pntigiani proletari, a guerra c;\i liberazio­
ne deve essere un mazzo, per quanto nobi­
le. per raggiungere il grande fine della 
nostra lotta prolebna: la Repubblica dei 
Lavoratori. L'Italia tapit,tlista, quell'Italia 
t:he i era venduta al fascismo e in com­
butta con esso ha tr:~scinalo il paese nel­
l"abis~o. ha combattuto la sua guerra. Due 
date, il 25 luglio e il !l setleml:>re, resteran­
no umai eterne nell ~ toria a testimoniar-

.ne l'iitequivoc•tbile ri u)tato. · 

Pt:!rch~ la guerra, ur con il suo maca­
bro .:orteo di stragi di distruzioni, ha il 
suo valere pos:tivo. S !to il suo peso crol­
lano i s~ iluzioni. idee, costumi e uomini mar­
citi dal tempo, che si reg!l.'uno in piedi in 
tempi di cosidett:~ no male amministrazio­
ne ~a lo perchè sostenuti dal pigro e imbe-

, ·iJle principio delfa sa 1tiH delle tradizioni. 
E d.dle macerie !ii ta 1te ro vine affiorano 
!e foru reali e genu:ne. quelle forze che 
infallibilmente tr~cci~u o il nuovo cammi­
no della storia eterna. 

La guerra moderna. l).erciò sempre ri-
\oluzione e. cnme tale feconda di grandi 
imprevisti. Le guerre uropee, dalht rivo­
luzione francese In p i, sono guerre di 
sve.cchiamento che demolisconq lentamen­
te ma infallibilmente il mondo particolari­
~tlco e cas.tale ddl ve hi privilegio del 
feudn e del nuovo pri Jle io del capitale. 
Se la borghesia· ha con oli dato la sua vit­
toria rivoluzionaria ccn le uerre napoleo­
niche, il proletariato ha iniziato la sua lol­
t<' con la guerra franco-uu siana del 1870. 
In quest o senso, le du guerre mondiali 
del 1914 e del 1939 111~11 011 altro che fasi 
ulteriori di questa lotta. 

A chi )a vittoria? Sta a· vui, compagni 
parligiuni, insieme ai v , tri fratelli delle 
, fticine e dei campi, mut.tre l'interrogativo 
in certezza. Sta ;t voi d no trare all'Italia 
.:he siete i legittimi ereJ:Ii di quei valori 
immort;~li che tnia class morente ha cer­
cato di tra~clnare con sè nella tomba. Ri 
.:t rdate che combattere er la liberazione 
d'Italia dal tallone nazist , . i nifica creare 
n.:llo stesso tempo quelle con izioni di fat­
lt', che sono la necessaria p i, Haforma po­
liti.:-a per liber:tre l'llalia rol aria dal pu-

STOMACI 
t1 eSC<:!IIte cadavere della reazione carit.t 
listica. 

:. Se questu è il significaln e il valore po­
litico della guerra, i problemi dell'Itali a 
di domani avranno una nuova impostazio­
ne e i vincoli d~l passak saranno ben te­
mli e di valutazione più storica che poli­
tica. Questa frattura fra passato e presente 
i' un'innegabile re:~ltà che in parte abbia­
mt> ereditato dal fascism o. Mussolini. con 
h sua dittatura, ha parali7Zalo per un ven-
1ennio il processo di libero sviluppo della 
vita itali:ma. La formazione democratica 
della volon tà nazionale, che dav.a luogo ad 
una sia pur formale costituzione dal basso 
delle classi p liUche dirigenti, è stata )'ru­
talhlente capovolta da un unmo, che con­
fondenrio la nazione con se .ste~~o. ha 
lentato di modellare l'Italia tutta a rropria 
immagine e somiglianza. 

11 fascismo, penetrando con la sua capii 
!~re e totalitaria dittatura nelle più intime 

· fibre del paese, ne ha profondament e ri­
voluzionato la vita politica ~ociale ed I!CO­

nomica, anche se non è riuscito. :1 creare 
mi mostruoso livellamento delle yolontil 
e degli ingegni individuali. Esso ha con­
rribuit•> a maturare una nuova situ:lzìone 
storica, anche se d:versa o addirittura con­
traria a quella che intendev.a creare. L'Ita­
lia che è entrata in guerra nel 1940, non 
era più quella del 1922. L'll:rlia che uscirà 
c;al!'i mmane sconvolgimento di q ne sta 
)!uerra, non sarà nè l'Italia prefascista, nl' 
l'Italia fasci la. 

Gli uomini che preparano oggi le armi 
poli ti che per la ricostruzione del domani, 
dqyrebbero tener conto di questa realtà di 
fatto, che non è soltanto o politica o sc>­
cial e o economica, ma investe insieme tutti 
gli aspetti della vita e dell'attiviFà dello 
Stato moderno. Ma non basta: ad essi in­
comberebl'e il · dovere di individuare il 
senso e l'estensione di questa realtà, d'in­
seri rsi in essa per forgiarla con la volontà 
e coli l'acume propri dei grandi tlomini 
politici che seppero operare nelle situa­
zi ni storiche dì portata rivoluzionnria. 

l;urtroppo i primi barlumi di vita politi­
en che trapelano dalle tenebre p:ù o meno 
lille, create dalla duplice occupazi.one di 
eserciti stranieri in lotta fra loro sul suolo 
italiano, non destano incondizionata fidu­
da. Già serpeggia in Italia un senso di in­
s,,ddi fazione e di smarrimento provocato 
dalle vecchie e nuove etichette di partiti 
politici, dietro i quali si nascondono Idee 
superate o i n via di superamento, depre­
cabili costumi poltiici p:frlamentari e, an­
Cl r più, vecchi uom:ni politici che la mas­
sa fino a ieri ignorava o aveva dillli:!IIticat0 

n, che è ben peggio, ricordava come nomi 
indi~snl ubilment e legali alla scia~urala se-

r:e di sconfitte politiche che pL>rtaronÒ alla 
vittoria del partito fascista. 

Fin d'oggi, cioè, si .profilano i primi sin 
tumi di una nuova crisi nella quale l'Italia 

· potrebbe precipitare anche prima di quan­
to sia dato oggi prevedere. Crisi provocata 

• da un passato irrevocabile, sopravvis­
suto solo nelle poche per one fisiche degli 

·uomini che l'impersonano, che tentano og­
, ~i di aggrapparsi disperatamente ad un 
. nuovo presente rer riceverne quel tanto 

di vHa e dargli quel ta11-to di morte, che 
. consenta loro di sopravvivere. Mtttatis mu.­
. tw;dis, ~i tenta ripetere oggi in Italia quel­
lo che avvenne in Europa con la Restaura,. 

• zione alla caduta dell'Impero napoleonico. 
Esistono ancora oggi parrucche ed alma 

· nacchi di corte da ripulire dalla polvere di 
· due decenni e da rimettere in bella mo­
. stra. Purtroppo non sono solo parrucche e 
· almanacchi di classi e partiti cot1servatori, 
ma anche di uomini delle cosidellc sini­
stre. repubblicane e proletarie. 

Siamo, insomma, per dirla in p3role pa.­
vere, di fronte al problema dei «vecchi»,. · 
, e vogliamo tipizzare con atti di nascita 
tllt problema che ad essi non si ricollega 
necessariamente. E' il problema di quei 
v.ecchi che la sapienza antica tanto esalta­
va, benchè spe~so facesse uso imprudente 
ma felice di giovani quando la patria era 
in pericolo. E' il problema di quei vecchi 
che il demolitore illuminismo schernì ir­
riverentemente, perchè in essi a dire dei 
Galiani, riscontrava un grande difetto. 
quello di mettersi a tavola con l'appetito 
dei venti anni, senza tener conto del loro 
stomaco che, ahimè, non aveva più venti 
anni. 

E noi oggi, purtroppo, abbiamo troppi 
stomaci politici di sessanta, di settanta e 
anche di ottanta anr)i (o quasi); sto.maci 
rimasti inattivi per un ventennio, avendoli 
il fascismo, per tutti i vent'anni del Regi­
me, totalitariamente esclusi da ogni par-

. tecipar.ione al banchetto politico. 

Un solo popolo: i 1"vo•·n· 

tori di tutto il mondo ! 

Una sola guet'l'll : la gnt.•r-

ra degli sfruttuti e clegli op-

Jlressi contro gli sfruttatori 

(' gli opprc>s~ori ! 

.. 
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LE MALEDETTE PARO.LE 
Prùletario ndi:L tmt 1roltt! 
come in un cimitero 
vagano i fuuchi fatui 
delle malèdctte parole 
chi! han110 ordito la :vlenzogn:t 
di .:ui porti la croce da solo. 
r'hanno le malectetl~ parole 
indotto a partire soldato 
per la guerra d'Abis~inia 
gridata wme imperioso 
bisogno di una gente 
ansiosa di trovare ori1.zonti 
inauditi alla sua fame 
di pa1ie e di terra. Pu~-tn:dù 

hai contro semplici naìivi 
armati Stllo !li fucile e dì ph;;;a, 
li h:li vinti ma m.Hl prima 
chè l'iprite li bldasse 
come spighe mature nel ~~~k 
Senza gloria sei p:~ss:\tu 

sui corpi marmali cercando 
di non occhlarli in viso ·• 
qud morti assassinati 
a tradimento da te, 
da te eterno dormiente, 
da te eterno strumento 
ntJJle mani del .padrone 
imhestiatore. Non li guardavi 

• chè non ti reggeva il cuor<! -
qut!i visi che l'iprite 
c~tpriva di orrend~ piaghe, 

· pen) a nnHe nella tenda, 
abbandonato alle implacatc:: 
làmie della coscienza, 
tr:~ i compagni ancorati 
allo stesso tuo rimorso, 
av<!vi orrore di te, 

· t nrrore delle creature 
' St!polte i n te, e quei morti 
, assassinati a tradih1ento, 
1 perchè fermi di .difendere 

la loro culla,. li avevi 

La pelle dell'orso 
' ' . . 

~. Il nostra servi:.io di infonnazioni ci /m 
\ rimesso clue interessanti. manifesti che te­

stitttoniano se non altro del malincorrico 
1 tramonto di un'illusione tedesca. 

l manifesti in questione avrebbero cio­
. vuto essere lanciati dagU. aerei germanici 

sulle truppe alllglo-americane al momento 
r del loro reimbarco ad Anzio e Nettuno, se 
' i tedeschi [assero riHsciti a ricacciarle in 
• mare. 
! 

Nel manifèsto dal titalo «Nettuno- a se-
. cond Dunkirk >> (Nettuno - una seconda 

D111tkerqu.e) è detto tra l'altro testual­
n:u11te: 

· (< 'J'housands upow thousan.ds of plucky 
suldiers, ot fan.ks and gu.ns ,are being 
thruwn back into· the ca. Ships leadecl 
with traops are going lo the bottom. The 
beaches at Nettuno are covered in the 
D!ìlilkirk · fashion èith" debris and dead 
Arneri'caw and British soldiers crushed by 

· · tlze German military machi.ne »: 
(Migliaia e rnig,liaiu di t!Ccloro::;i soldaii, 

di carri armati e di cannoni sono ributtati 
in mare. Navi cariche di .truppa vengono 
affondate. Le spiagge di Nettzmo sono co-

. parte come a Dunkerquc di rottami e di 

. cadm•eri di soldati americani e inglesi 
· schiacciati dalla . macchina militare tedesca). 

. '. •' 'Q!teSfa volta evidentemente la macchina 
' i''nìÙitqre. tedesca rion ha funzionato secon­
·' 'ii o i 'p~an•i prestabiliti. E il comando tede-

sco i è affrettato ad ordinare la distru­
:::iom• dei manifesti che a11eva fatto stam­
pùre ... 

Aggùmgiamo che in tutta la faccenda 
.:.nçhe l'dlusicne a Dlll"kerque non sembra 
straordinariamente felice. W in~fatti estltfa­
mente a Dun'cerque elle gli inglesi han:IIJ 
I'Ùito la guerra. · 

sotto le palp~hrè:! gontìc 
d'insonni3, ti bulicavano 
dalla marea del sangue in llll fiato 
denso di carnelicina, 
gemm:tto nwstruosamente 
dalla febbre d'una canicola senza temp•l, 
li :J.Ssumavano dalle scaturigini 
urlando senla voce al destino. 
!"hanno le ma!t:ddle parole 
1ndotto a partir<! soldato 
per 11 guerra contro i rossi, 
t uni ignorati fratelli di Spagna, 
·s:lit;llldo la arutalt! 
,.pratfazione della libertà 

di tutta una gente passionaria 
.:c:nc ('!n crociata necessaria 
di Di<, contro il di:wolo, 
<ltll'Ordme contro il Caos, 
'· non o ~ r t: vi, pwletario, 
che i rossi di Spagna affrancati 
da un'antica e pesante serviti:! 
ostin:\ii a morire piuttosto 
t·he tornare in caìt!ne pugnavaoo 
:melle pèr te o <Jterno 
dormiente, per te eten1u 
-,trumento del padrone 
imhesliatore. Li lui vinli 
: fratelli. rossi di Spagna 
li hai vinti perch~ i fratelli 
di Francia c d'lnghilt~rra 
non che armi e voltHltari 
,Lella libertà hanno mandato · 
tiumi 'di maledette parol<'. 
Li hai vinti m:t sen:la gloria, 
non restò in te la gioia 
d'un grande doverè compiuto. 
Avevi scanta una fossa 
in cui tu pm~e saresti caduto 
un giorno, :tv~vi buttato 
Il sale su una ,ft'rita 
che ~ tua dill temp,) dei lt!mpi 
e che fursè mai si chiuderll. 

Cronache Partigiane 
Ci mandano da Pesaro: 

«Partigiani? Ma chi suno poi que ·ti par­
tigiani?». Eravamo riuniti nella sala del­
l'alberg : le due o tre famiglie ivi riunite 
con\mentavano l'athcco di alcuni reparti 
partigiani alla polv.eriera di Pesaro svol­
ttiSi nella mattina: « Liberi italiani, sii!nn­
ra! Quc!lli elle hanno ancora un i de<\! e c! 
che per questo ideale sanno vl:!rsare il pro­
pri ' sangue! »,. «E qu:1le sa~ebbe il l ro 
idetile? ». «Difendere il proprio lavoro, la 
pmpria famiglia, la propria terra dalla op­
pressicnè nazista, dimostrare che esiste an­
cora un fermento sano sul quale poter co­
struire! ». Era un mio am:co che stav:t 
parlando: era venuto d:t pnco a Pesaro, 
dall'alta Italia: lo si vedeva raramente in 
albergo, ma anche In quel breve periodo di 
t<·mpo avevo imparato ad apprezzarlo. Ave­
vamo girato molto in quei giorni nei 'din­
torni di Pesaro: avevamo visto molte co­
se, parlato cou diverse persone. E da tut­
te le sensazio-ni provate, da tutte le im­
pressioni sublte ne era sorta un'unica con­
vinzione: che la grande tìumana per un 
istante travolta, riprendeva lentamente il 
suo corso entro altri argini, verso un'unica 
foce ... 

·Si era cominciato dal poco: poc:l gente 
che aveva abbandonato tr~~dizioni, abitudi­
ni, ditTerenze di classe in vista di un'unico 
fine: la libertà. Assieme a noi due, uftì­
ci:tli, collaboravano due siciliani, uno, un 
s~rgente del reggimento disciolto, l'altro 
un agente dell'Ovra, antifascista è anlina­
zi. ta, chi! eu. tantemente ci teneva infor­
mati di tutti i movimenti nemiéi. Le infor­
mazicni dapprima vaghe cominciavano a 
còncretizzar.·i: dai pri111i · contatti con pic­
coli gruppi d'elementi urganizzati empiri­
c:unenie, si giunse a nu~lei più compalti, 
più or~anici: e ~li uomini aftluiv:uw e n-

,. 

Ca guerra continua. 7Tlilloni di cadaveri çoprono 
i campi di battaglia i milioni di uomini sono rimasti 
mutilati per tutto il resto della loro esistenza. C'europa 
è diventata un gigantesco macello di uomini. erutta la 
civiltà che era il prodotto del lavoro di parecchie ge:;:; 
nerazlonl, è dlstruttc:J. Ca barbarie più selvaggia trionfa 
oggi su tutto quanto costituiva l'orgoglio dell'umanità. 

. 

Qyalunqite sia la verità sulle responsabilità lmme= 
diate della guerra, questa è il prodotto de/t imperlali= 
smo, ossia il risultato degli sforzi delle classi capita= 
llstlche di ciascuna nazione per soddisfare la propria 
avidità di guadagni con l'accaparramento del lavoro 
umano e delle ricchezze naturali del mondo lntlero. 
'Jn tale modo, le nazioni economicamente arretrate e 
politicamente deboli cadono sotto il giogo delle grondi 
potenze, le quali mirano con questa guerra a rima= 
negglare, col ferro e col sangue, la carta mondiale nel 
loro interesse di sfruttamento. 

(Dal Manife•to delle Conferenza Socialìsla lnternazìcnale 
Zimmerwald. Settembre 1915). 

il partigiano 

i\nc()r~t !,~ maledette parole 
t'll;nmo indotto :1 partire :;oldato 
r.:-r la l.:Uerra di Francia e di Grecia, 
per le steppe di Lihia c! di Russia, 
't!Ì .l;,dato ai quattro canti 
dc.>-1 mondo a viol:ire la patria 
di tanti prolèlari, di tanti 
fratelli eh..: trama nnn hanno 
,>rdito cn!ltro te 
la tua gentè, i tut•i iddli. 
hai combattuto per u11a causa 
ingiusta che ti spuntava 
l'arma stretta 1 d pugn0, 

cht! 1i strizza\ u il cuore 
negli attimi densi di falo 
1n cui slìora la divinità 
il buon combattente deciso 
a buttar la ~ua stida alla morte 
in un gesto di grazia e di offerta . 
Non conibattevi p la. giustizia, 
e la vittoria non ha 
'ion;i;ip alla tua bandiera. 
l!n.~rovvisamente hai veduto 
l'abisso scavato ai "tuoi J:Jiedi 
dalle maledette paro l e 
e · a quella rivelaz.~one una vampa 
di vergogna ha bruciato il tuo viso. 
Buttata l'arma sì come 
una vipera inconsciamente 
.:ov:l.ta in palma di mano· 

~ei fuggito dalla linea del fuoco 
insieme a tanti frat ell1 . . 

Cùllle !c dor;nienti .svegliati 
facendo rutta sulla casa 

- I<Jnbtn<t. Dopo giorni e giorni 
di delirantt! camminare 
ndla gran vampa dell'Estate, 
strappato n~l grigiovude, 
sènza ~carpe, i piedi trafitti, 
in capelli. wperlo di polvere 
come da un suJario, gli occhi 
iniettati di sangue, t ti 
dalla febbre che dà h fatica, 

d'un 

tusìasti, anzi t~tlvolta ruppo entu siasti, de­
siderrsi d'agire per l' girè: forse il lavoro 
più difficile, piìt difti ile del problt!ma fi­
nanziario, ciel proble 1a vettovagtiam<lnto, 
cui provvèdeva con t 1tti i mezzi possibili 
la popc•lalione localè. era LI tener a freno 
i divt!rSi gruppi chè s aves-sero agito senza 
un'unica direttiva av ebbero rischiato di 
compromettere tutta llrganizzazione. Cèr­
ll · IW!I era un lavoro emplic:e: gt!nte mai 
abituat'a ad agire ch1 hlstinamenle, gdntt! 
pronta ad affermare Ila luce del sole i 
prnpri prindpii. 1nal ':1dattava a frèna1;e 
l proprie paro!~, il tnoprio stato d'animo 
nt!lla continua vib a lontatto di elèmenti 
ostili, di spie, di rradit ri. L'albergo era il 
riù frequentato· dai t eschi, dai fascisti 
repubblicani: la i diventava paci lìci 

·blicazione di giornale 

non gravino bilancio del 

Comando e nQI'\ diminuiscano 

nemmeno in n:~inima misura 1: 

somme destinale al vettovaglia· 

mento e all'equipaggiamento 

delle f~rm~zioni partigiane. 

Chiunque riceYe il giornale con­

tribuisca con una sua quota sia 

pure modesta alla sottoscrizione 

per "Il Portigiat:lQ tt· 
\ 

bnrghesi, :tll'occ fascisti, nazi ti: 
era tutto un giuo o di ~ervi, un0 sforzo di 
volontà! A peco a poco la macchina au­
mentan i suoi gi i. Anche ufficiali, tti;l no­
stri superiori, lu o11o pèrvasi da· quel fer ­
mentn 'che ·i :\llimava! -« Sono a vostra di­
sposizicn~! H t> t\ n po' di uomini, di armi, 
st,pratutto del f gato, della voglia di me­
nar le mani! ''· ecu le testuali parole d~l 
mio cnmandanle di hatteria un giorno che 
lo in.:( ·ntr:li! 

E quel po' di 10111ini, di armi, qut!lla vo­
~lia soprattutto di menar le mani fu con­
lt:'nbta :1lllne l La· po[.1olazil,n<' llJCale fu 
.uperiore ,td t' •Ili elo ·o ln qu.:i gi rni: 
le cascine fur no il d pusiin di armi, il. 
luot(o di conve ·110 p~r ssar~ 1<.! ultime di­
rdtiv~. il pllst > di raccolta rle~li u<'mini: 
« ~ignor ll:'nen,e - mi ctic~va una conta­
dina dd luc~ che da,·a vitto ed alloggio 
ad alcuni dei 1 os ri uomini - mie 1ìg-l:o è 
~'rigicniero dt: t deschi: sart:bb~ .:onlento 
se sapc:ss~ eh aìuto dòi' suoi fratelli l'he 
lottano rer saJ varlo! » ... 

« El~menti l o!do del . nemko hanno 
{~ntato di :\tr ~care la polveriera: si lh:plo­
rano alcuni 11odi tra i militi pr.:posti di 
sen tinella: la !!uarni!!;it-ne tedesca interve­
nuta d:spen1 va i partigiani. Misure seve­
rissime, ec -. , 

La nostra prima aLi one era stata fatta: 
un depc• ilo di munizioni era stato fatto 
saltare in ana: il prim o sangut! partigiano 
era stato v sato ndla wna ... E la conta­
dina che il gi orllu prima mi avt!vf! parlato 
for~e non a ·eva esa~c!rato: gli urmini che 
con suo rischio ospitava, combattevano ve­
ramente Pèt salvare suo figlio dal comune 
cppre soreJ 

tu arrivi alla tua casa 
:!l Umitt! dèlla città., la citt:l 
.:he balugina t·.tnlc· dissimile 
da un caro famasma di ieri 
da ll\lll farsi riCOtl< ·$C<!re 

ma ~ f·oi'Sl.' la· kbbrt' eh è sèguita 
a marldlani le ièmpie' 
rkonnscerla perchè 
l'hai lasci:lta sana e bianca 
come una hocca di bestia 
giovine e la ritrovi 
maciullata n .tta sde11l:tt:t. 
t\ rri \'i alla ll1a casa. 

al limite d~lla città 

11011 · sa i 

e 11on la vedi u solclatn 
proletario che hai cdrs,' il mondo 
violando le patrie dl.'gli altri, 
m·n la vedi pt!rchè non c'è più. 
Inebetito resti a guardare 
il suolo rasv d<!Ìla tu:t casa 
cerchi di fermar nel qu~dranl<! 

di trno spazio ideai<! 
l:t ~lana col letto a du<! piazu 
<.! la cull:t del biml.Jo, 
poi. all'impriJvviso ceme 

se un:t f(Jrbke av.;sse tagliato 
iJ filo dt.'l pupaz.w, strapiombi 
per terra. Riprt'rldi coscienza 
uell~ brac:cia di tua madre, 
rua madre che sola è rimasta 
ad aspettarti, chi! la tua sposa 
e il tuo bambino li ha c.ulti 

la Morte-capo-squad1·iglia 
di stormi di bombardieri, 
~ rimasta tua 1·11adrè a vegliare 
nella casa che ncn c·~· più. · 
Di..: e ancora e sempre Maria: 
,~ O tiglio, 1ìgliu, tiglio · 

fig;lio anroroso giglio 
lìglio chi dà cunsiglio 
al cor :wgustiato? ». 
Tu le rispondi: (< Nladrt! 

· nessun conforto a te posso 
dare, ne · suno a m~ stess!~. 

Tutto ho .rercluw, non solo 

oue oarote ad un soldato 
tedesco 

Suldato tedesco, vieni qua còn me. Vo­
glio fare due pàssi suttobraccio, sì, proprio 
~uttcl.Jracciu e dirti alcune parole. 

... Dunqut! anche in Italia la cosa piìt ab­
bietta e più vile, la f ucilazinne degli ostag­
gi, tu la stai effettuando su larga scala. 
... Donque tu pai decretato le stragi in se­
nn al popolo tuo: La giustizia umana in-
1\ttti . ha stabili o cc sì: con ho la tua mi~ura 
di dieci ostaggi per ogni tedesco cento sa­
ranno i tedeschi uccisi per ogni ostaggio . 
Fai il conto. 

Questo tu l'hai voluto perchè intendi i1]1-
porti con vgni mezzo, con ogni sopraff:t­
zione, dimostrandoli ull vero .e proprio bar­
baro: anche adesso, anche adesso che la 
tua guerra è pt!rduta senza r:medio. 

Un altro fatto. · In una not:t basilica di 
~oma tu sei pènetraio a mano ;trmata per 
cvmpiere degli arresti. QuelJa basilica ap­
parteneva ad uno Stato neutro e gcdeva di 
tutti i privilegi dell'extraterr.itorialità. Per 
l'ennesima volt:t, di fronte al tuo imme­
diato tornaconto, ti sei- beffato delle più 
sacrosante norme del diritto .internazio­
nale. 
, Anche 'ggi tu hai commesso una cosa 

simile; anche ug-gi, che Sei aila vigilia del­
la tua certa si::ontìtt:l, tu ti class:fichi con i 
tuoi atti al di fuori di ogni pnpolo degno . 

Ascoltami ancòra. In quest'tìllimi giorni 
non fai che dar luogo ad una serie di ese­
cuzioni capitali. Il terro.re. Sta bene. Tnl i 
giustiziati Jìgurano pero alcuni valorosi 
elementi del Movimento Comunigta d'lta­
J:a, vale a dire di uu movimento che si fa 
assertore del principio di non istigare 1\t­
dio contro il ted~sco nel quale spera e ve­
del il compagno proletario de'l domani ed il 
collaboratore in una prossima rivoluziOll!.! 
sociale europea. Allora tu uccidi s~nza al -

ia .:a~a la $pusa il tit;'li ll 
J1l;l la gioia di vivere .. 
b gioia di guanlar c1 n questi u.::ch: 
le;> c,>se belle dl!l nwiHin. Rasato 
~uno cumè quest:l povera casa. 
•lli<'Si:t cas~ che fu dannata 
non ora ma quandl' ,· i~ l ai 
Ct:'càto dalle maledèltt' parlllt! 
le cast! dt:'l!,'li altri. l! castigo 
è remoto, l'ho semprè portato 
entro me <:L>me un c:111.:ro, 

i l mio sangue m: gli ore 
l'ha nutrito. Ora è lènlpo 
di'io parla, m:tdrt'. Per dirsi 
addio l:!ra meglio, lo s.< 
non rivedersi. Ma .:he 
si può pt!r stornare ii destino ? 
l~ destino che a me soldato 
,Jisper o, :1 mc S<•lcìato 
11m:liatu di una tirannide s enz~ liOlll <' 

<:<JI11:tnda di rip~rtirt.! p~rchè 

c·~ ancora una guerra, l'ultima 
da affr, Hilare, l'ultim:t 
e la p i (l bella, I a gul:!rr:t 
di nui prnlel:tri attosca\i 
dalle maìedette parole 
contro i pàdroni imbesti:uorl-
11 m:o P•I !'>LO o maclrt' dnlenlè! 
è! tra i p:trtigiani, soldati 
nati tlall;t s onfit!:t 
d'una guerra detest:tla. 
E venga pure la Morte, 
.-ara madre dolente, 

• 

1 ante volte l'abbiamo guardat;t 
n~gl i occhi che non ci spavenb. 
L~ .11;\orte purch è la Giustizia 
regni 1ìnalmente quaggiù, 
purch.:O le maledetre parple 
non spengano lt! nostre an:me 
come iìamme c ntra vento. 
.:\·lorremo e che :mport:l, Madre ?! 
Pèrù sulla banditra ros sa 
sar:l stato scritt,> cnl sangue . 
di :'"Mi proletari ati'rancati 
il glorioso ruolinn di mar.:i:! 
de!b J<ivnlu7ion.: r\lundbk. 

cuna discrimin~ziLn e Ira ttl•l111> e u<>m< L 
se.nza alcun senso e alcun senno, chi .::t­
pita capita, selvaggiamente? ! 

Tu ti comporti in siffatb. manit!r:t è l. t 
S• >rle delle tue armi è al suo defin itivo tr:t­
mon t o! 

Snidato tedesco chi ti parl:t m n ~ un na­
;. :nnalista, ~ un pn letario. Che giudica i< 
c se un poco dal di fu ori e nv)lto dall'alto. 

Cun criterio int ernazi GJJ.tlista fnr s.: um :t­
nil:trio e certo umano. 

Gu:ardati, soldato teclescù! Tu hai pa­
so la tua guèrra, ma h) nbn vnnei cnns '­
derarti dumani cume il barbaro nazist:t in­
vascre, bensì ccrne una creatura del mon dt 
dei lavoratori. Tu ribellati tì11 che sei i1 
l~lllptl. H.ihellati ai tuoi p\Jl !ziotti e ai rno: 

niffolHI<'te "I.L PAR'l'IGIANO"! 

"':ttelo JHll~venire in tutti i centri 

d~li'Itnlin. occupatn, Sl)OCiàlmentf' tl4>· 

vnuq ne ~i . tro l'in o rirugiati e :;lmll­

(lll.ti che JIOil si sono ancot·a ÌlHfllll­

tlrltti in rt•gol:n·i fo1·mnzioni pnrH· 
giano. 

Selle :tttuali tltmtlhioni uon è (H)l'i­
sihile stmntutre un ~ran numoro di 
CO)lÌO; tlopv l(ltto H giorrmle, llOlt 

tlistrug·g·etelo fl.niu!li, mn. pll<~satelo 

ad alt.d. 

capi nefandi, rilittt:lti di farti bullart: qu.t foe 
una feroce ottnspecie del gen~rt! umant l. 

Allrimenti ti accadrà una cosa ben p.:g-
1-(iOrè della più KTande dell e sc()11fitte. T 
.tcçadnl di es ere e ·eluso pèr sempr <! d:tl 
liOVt!r<} degli esseri civili. 

Ed io non potrò più salvarti. 

«Deliberala mancanza di chiarezza. incerteaa t!d equivoco pressuchè in ogni 
manife.stazione, dt!tìcienza di slancio, di coraggk, di energia e quasi un bisogno 
morboso d! « mascherarsi», di farè comunque un quaisias1 « doppio giuoco », di 
dar pro\'a di un machlavdli~nH', che d'altra p:trtc per la sua ingenuità non trae 
in inganno nessuno, ecco ciò che iu gent!r:tle ha caratterizzato i partiti politici 
italiani dal 25 luglio ad 0ggi. 

Le !!,'randi masse popolari lì hanuo ripagati iìuora con tutti i segni della più 
6Lmple!a sfiducia, e nella maggior parte dei ca si con una totale in'!iifferenza. Lo 
stesso pullulare di muvimenri e partitì minori ~ una prova ulteriore del male -
sere determinato dalla in uffìcenza dc!i grandi partiti politici tradizionali, eh<' 
finora - non vi ~ dubbio - non hanno saput0 conquistare' la tìducia dellt! masse. 

Esse, le masse. iavoratr:ci, attendt,no ancor chi, nella tngedia che sconvolgè 
il Paese, dica loro k par lt! della salvèZza ed inctlchi la via da seguire. Atten 
dono Ucmini Nuovi che con selvaggia energia, .:on imj)lacabile decisione, fu ori 
probabilmente dalle vie consuete, sappiano str:tppare il C<' nsenso popolare, s u­
scitare la Fede e la Volontà e condurre il popolo 1ta!.ano vt!rso la sua Liberazio ni:' . 

Da una situazione, per qualche aspetto analoga ali:! presente, nacque nel 
1919 il fascismo ... ». 

Dicembrt! 19~J. P . . vi. 

Da un vv_Ium~ in ~orso di sfa111pa ubhiuruo r iportul.o questo passo, che pre­
senta della sttuazwrr•e zntcma italiana un quadro qua11to mai fosco. Non dissen­
tiamo in r:zassima dalla diagl!o,çi, ma crediamo fermamente che i partiti proletati 
e pop~lan,. che sono i soli depcsitari rd eredi di quei tJalori elle i partiti borghesi 
tradtzwncll abbandonarono al fascismo 11l'l 1922, anche ammesso che ubhiano 
fìncra daf'o scarsa prova di sè, ritroverarMo prestissimo la loro via; non sap­
piamo se anche per virtù di capi, ma certissimamente per tJirtù di. masse. 

Dc.l bassa. fuori dei partiti o nei partiti, i la1•oratori italiani con una pressione 
irresistibile imporranno la foro volontà perchè ogni equivoco, ogrù irtJCertez;:a sia 
spazzata via, pcrchè il cammino e le mète siano finalmente chiare per tutti. 

Prendere posizione, inquadrarsi, essere se stessi, combattere e operare viril­
menie sen•za injìngimellfi e senza tergil,ersazioni, eccoo, anche per questo e per 
tutti, il dovere fondamentale dell'ora. ' 

' 


